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La pensione fai da te 
 
Modalità, costi e scadenze per accedere al versamento volontario dei contributi. Ecco come 
destreggiarsi tra le norme previdenziali 
 

di Leonardo Comegna 
 

Si chiamano volontari i contributi versati senza alcun obbligo. Hanno lo scopo di consentire all’ex 
lavoratore che interrompe o cessa il rapporto, di conservare i diritti derivanti dall’assicurazione 
previdenziale obbligatoria. L’intento, insomma, è quello di permettere a chi ha smesso di 
lavorare, di conseguire comunque una pensione.  
Come comportarsi. Per poter proseguire l’assicurazione volontariamente occorre un’apposita 
autorizzazione da richiedere espressamente all’Inps. Autorizzazione che viene concessa in 
presenza di un versamento pari ad almeno tre anni (36 mesi) di contributi obbligatori effettivi 
nel quinquennio precedente la domanda. In alternativa, sono sufficienti cinque anni, in qualsiasi 
epoca versati. All’atto dell’accoglimento della richiesta di autorizzazione, l’Inps comunica 
all’interessato: la decorrenza dell’autorizzazione stessa, che nel caso degli iscritti alla gestione 
commercianti, come i consulenti finanziari, coincide con il primo giorno del mese in cui viene 
inoltrata la domanda; la classe di contribuzione assegnata (che varia a seconda del reddito); 
l’importo da versare; le istruzioni necessarie per effettuare i versamenti.   
I contributi volontari vanno pagati per periodi trimestrali, entro la fine del trimestre successivo, 
in numero corrispondente a quello dei sabati compresi nei periodi stessi. Per coprire il primo 
trimestre dell’anno solare, gennaio-marzo, occorre effettuare il versamento entro il successivo 
30 giugno; il secondo trimestre, aprile-giugno, va versato entro il 30 settembre, e così via. 
Le somme pagate per i versamenti volontari possono essere dedotte dall’imponibile Irpef, 
come avviene per i contributi obbligatori.   
Quanto costa. L’importo del contributo da versare viene stabilito in relazione al reddito in base 
al quale sono stati versati i contributi obbligatori negli ultimi tre anni. L’aliquota contributiva è 
la stessa. Questo significa che l’ex iscritto alla gestione commercianti, qualora decidesse di 
versare volontariamente, dovrà provvedere con la stessa somma che avrebbe versato se avesse 
continuato l’attività. 
Il valore. Ai fini del diritto e della misura della pensione i contributi volontari sono considerati 
come quelli obbligatori. Ciò vale anche per la pensione anticipata (ex anzianità). 
Gli importi da versare. Si tratta di un argomento che interessa numerosi ex cf, che hanno scelto 
di continuare l’assicurazione pagando in proprio, con lo scopo di maturare comunque il diritto 
alla pensione. Ma conviene versare? È una domanda cui non è facile rispondere per un numero 
complesso di motivi, alcuni dei quali di ordine strettamente personale, come la singola 
disponibilità finanziaria e il momento dell’andata in pensione. Per coloro cui mancano soltanto 
brevi periodi per raggiungere il minimo dei contributi utili per la pensione (i 20 anni), è 
sicuramente conveniente. Ogni sforzo in questo senso dunque è economicamente produttivo, 
quando cioè l’esborso di denaro è indirizzato al raggiungimento di un obiettivo che altrimenti 
non si sarebbe raggiunto. Lo stesso vale per chi intende maturare la pensione di anzianità, 
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sempre che ciò consenta di raggiungere il diritto prima del compimento dell’età pensionabile. 
Quando cioè le rate di pensione anticipate, rispetto all’età della vecchiaia, consentono di 
recuperare in parte la spesa sostenuta. La questione circa l’utilità dei contributi volontari 
comincia a sorgere anche in altri casi. Non è conveniente, per esempio, continuare a versare 
quando sono già stati raggiunti i requisiti per la vecchiaia, in quanto la dinamica della cosiddetta 
perequazione automatica (l’aumento annuale delle pensioni), il più delle volte fa sì che pur 
proseguendo con i versamenti si finisca con il percepire, comunque, una rendita di modesta 
entità.  
 
Il costo della volontaria 2021  
 

Classi di reddito Importo mensile 

Fino a € 15.953 320,26 

da € 15.954 a € 21.195 372,88 

da € 21.196 a € 26.432 478,06 

da € 26.433 a € 31.561 582,11 

da € 31.562 a € 39.906 717,36 

da € 39.907 a € 42.143 823,57 

da € 42.144 a € 47.378 898,58 

da € 47.379 951,13 

 
 
 


